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del suddetto Cav. lontanissimi da ogni colpa, et perciò me­
ritanti di essere per ogni rispetto di giustizia suffragati 
nelle persone loro et de posteri, siccome la divina previ­
denza ha voluto che miracolosamente questo Consiglio hab- 
bia havuto fondato et chiaro lume della perfidia di quei 
che iniquamente testificarono et fecero apparer il falso con­
tro il suddetto Cav. Foscarini, secondo che si è inteso dalle 
scritture et processi letti et diligentemente esaminati nel 
medesimo Consiglio, così resti con pubblico decreto atte­
stata et manifestata la verità del fatto, et questa famiglia 
veramente degna di commiseratione ristorata nel pristino 
stato di honorevolezza et di riputatione ; et la presente 
parte sia letta nel maggior Consiglio ad intelligenza di 
cadauno.»

Fu questo solenne decreto trasmesso ai nipoti, stam­
pato e pubblicamente venduto, mandato a tutte le Corti ; 
levato il corpo dell’infelice vittima dal cimitero de’ Ss. Grio. 
e Paolo ebbe magnifici funerali, portato con solenne pom­
pa per le piazze in vista di tutta la città fino alla chiesa 
de’ Frari, ove fu deposto nell’arca de’ suoi maggiori, con 
disegno d’ innalzargli poi speciale monumento. Un busto 
ed una iscrizione il ricordano nella chiesa di S. Eustachio 
(s. Stae) vicina alla sua abitazione (1).

Tali furono le vicende famose del Foscarini, vicende 
che senza ricorrere alla fantasia romanzesca, offrono il vero 
patetico, la concatenazione di funeste emergenze, il con-
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